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DIPARTIMENTO ATTIVITA' PRODUTTIVE,
POLITICHE DELL'IMPRESA E
INNOVAZIONE TECNOLOGICA

UFFICIO ENERGIA
73AD

73AD.2013/D.00528 23/7/2013

1

D. Lgs. 387/2003, art. 12 - L.R. n. 1/2010, art. 3 - Autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio di un impianto per la
produzione di energia elettrica da fonte eolica, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili, della potenza nominale
di 36,0 MWe, denominato “Piano delle Tavole” in agro dei Comuni di Banzi (PZ), Palazzo San Gervasio (PZ) e Genzano di
Lucania (PZ).
Soggetto richiedente: VRG WIND 127 S.R.L., con sede legale in MILANO (MI) in Via SANTA MARIA DI VALLE, 7 – codice
fiscale e partita IVA IT01657070437.
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IL DIRIGENTE 

VISTA la legge 17 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, recante Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e s.m.i. recante “Attuazione della direttiva 
2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità”; 

VISTO il decreto legislativo 3 marzo 2011 , n. 28 e s.m.i. recante “Attuazione della direttiva 
2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”; 

VISTA la legge regionale 19 gennaio 2010, n.1 recante “Norme in materia di energia e Piano di 
Indirizzo Energetico Ambientale Regionale. D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 – L.R. n. 9/2007”; 

VISTA la legge regionale 15 febbraio 2010, n.21 recante “Modifiche ed integrazioni alla L. R. 
19.01.2010, n. 1 e al Piano di Indirizzo Energetico Ambientale Regionale”; 

VISTA la Legge regionale 26 aprile 2012, n. 8 recante “Disposizioni in materia di produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili”; 

VISTA la Legge regionale 9 agosto 2012, n. 17 recante “Modifiche alla Legge Regionale 26 aprile 
2012, n. 8”; 

VISTO il decreto del Ministero dello sviluppo economico 10 settembre 2010 “Linee guida per 
l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 15 marzo 2012, (G.U.R.I. n. 78 del 2 aprile 
2012), recante "Definizione e qualificazione degli obiettivi regionali in materia di fonti 
rinnovabili e definizione delle modalità di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli 
obiettivi da parte delle Regioni e delle province autonome" (c.d. decreto burden-sharing); 

VISTA la deliberazione di giunta regionale 29 dicembre 2010, n. 2260 (Legge regionale 19 gennaio 
2010 n. 1, articolo 3 - Approvazione Disciplinare e relativi allegati tecnici)”; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. recante Norme in materia ambientale; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. recante “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

VISTA la legge regionale 14 dicembre 1998, n. 47 e successive modifiche e integrazioni, recante 
Disciplina della valutazione di impatto ambientale e norme per la tutela dell'ambiente; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i. recante “Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

VISTO il decreto legislativo 2012, n. 218, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2, della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante:“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale n. 12 del 02.03.1996, e successive modificazioni e integrazioni, recante: 
“Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 gennaio 1998, n.11 “Individuazione degli atti di 
competenza della Giunta”, 
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VISTE le deliberazioni della Giunta regionale: 02 giugno 1998 n.1697 (DGR n. 162/98 – Modifiche in 
ordine alle determinazioni dirigenziali che non comportano impegni di spesa) e 03 maggio 
2006 n. 637 (Modifica della D.G.R. n. 2903 del 13.12.2004: Disciplina dell’iter procedurale delle 
proposte di deliberazione della Giunta regionale e dei provvedimenti di impegno e liquidazione 
della spesa); 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 539 del 23/04/2008 di modifica della D.G.R. n. 637 
del 03/05/2006 riguardante: “Disciplina dell’iter procedurale delle determinazioni e 
disposizioni dirigenziali della Giunta Regionale. Avvio del Sistema Informativo di Gestione dei 
Provvedimenti Amministrativi”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 23 maggio 2005, n.1148 (L.R. 2 marzo 1996, n. 12 e 
succ. modif. – Denominazione e configurazione dei Dipartimenti Regionali relativi alle aree 
istituzionali della Giunta Regionale e della Presidenza della Giunta) come rettificata dalla 
deliberazione della Giunta Regionale 05 luglio 2005, n.1380; 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale 05 ottobre 2005, n.2017 (Dimensionamento ed 
articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali dei dipartimenti dell'area istituzionale 
della Presidenza e della Giunta. Individuazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali 
individuali e declaratoria dei compiti loro assegnati) e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

VISTE inoltre, le deliberazioni della Giunta regionale numeri 125/06, 1399/06, 1568/06, 1571/06, 
1573/06, 1729/06, 1946/06, 1167/07, 310/08 e 464/08, recanti parziali modifiche alla 
declaratoria di alcune strutture dei Dipartimenti regionali; 

VISTO la deliberazione della Giunta regionale 7 febbraio 2012, n.111 (Conferimento dell’incarico di 
dirigente generale del Dipartimento Attività Produttive Politiche dell’Impresa Innovazione 
Tecnologica); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2010 n. 2063 (Art. 2 comma 8 L.R. n. 
31/10. Conferimento incarico di direzione dell’ufficio Gestione e Regimi di Aiuto e ad interim 
dell’Ufficio Energia presso il Dipartimento Attività Produttive, Politiche dell’Impresa, 
Innovazione Tecnologica); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 aprile 2013 n. 421 (Ridefinizione parziale degli 
ambiti di competenza e degli incarichi dirigenziali dei Dipartimenti Attività Produttive e 
politiche dell’impresa e Formazione Lavoro Cultura Sport.); 

PREMESSO CHE: 

- l’art.12 del D.Lgs. 387/2003 prevede che la costruzione e l'esercizio degli impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le 
infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti 
ad una autorizzazione unica regionale rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale 
partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di 
semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241; 

- il medesimo art.12 stabilisce che le opere per la realizzazione degli impianti alimentati a fonti 
rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all'esercizio degli stessi impianti, sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti; 

- la L.R. 1/2010 stabilisce, al capitolo 1 (Impianti eolici) dell’Appendice “A” del PIEAR, le 
procedure ed i requisiti per la costruzione e l’esercizio degli impianti eolici di grande 
generazione, ovvero di potenza nominale superiore ad 1 MWe (paragrafo 1.2); 

- la L.R. 1/2010, alla parte terza, paragrafo 1.2.3. (Incremento della produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili) del PIEAR, quantifica gli obiettivi della Regione Basilicata in 
termini di incremento della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (Tab. 1'' – 4); 

- le LL.RR. 47/1998 e 1/2010, coordinano i procedimenti finalizzati al rilascio del Giudizio di 
Compatibilità Ambientale e dell’autorizzazione unica per gli impianti alimentati a fonte 
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rinnovabile stabilendo che i medesimi siano oggetto di un unico procedimento 
amministrativo; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 marzo 2013 n. 279 (D.Lgs. 387/2003, art. 12 e L.R. 
n. 1/2010 – Autorizzazione per la costruzione e l’esercizio di un parco eolico per la produzione 
di energia elettrica, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili in agro dei 
Comuni di Pietragalla, Avigliano e Potenza (Parco Eolico) e nei Comuni di Cancellara, Vaglio, 
Tolve, Oppido e Genzano di Lucania (Impianti di utenza e di rete), proposto dalla Società Serra 
Carpaneto s.r.l. (ex Pietragalla Eolico s.r.l.) - Potenza.); 

VISTA la richiesta di autorizzazione unica regionale presentata in data 15/01/2011 (prot. n. 
7187/73AD del 18/01/2011), ai sensi e per gli effetti dell’art.12 del D.Lgs. 387/2003 e dell’art. 
3 della L.R. n.1/2010, dalla Società VRG WIND 127 S.R.L. (codice fiscale e partita IVA 
IT01657070437), con sede legale in MILANO (MI), in Via SANTA MARIA DI VALLE, 7, per la 
costruzione e l’esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica, 
delle relative opere connesse e delle infrastrutture indispensabili, per una potenza 
complessiva di 36,90 MWe, in località “Piano delle Tavole” in agro dei Comuni di Banzi (PZ), 
Palazzo San Gervasio (PZ) e Genzano di Lucania (PZ); 

VISTO il progetto presentato dalla società VRG WIND 127 S.R.L. (P.IVA IT01657070437), ed allegato 
alla istanza di autorizzazione unica, per la costruzione e l’esercizio di un impianto per la 
produzione di energia elettrica da fonte eolica, delle relative opere connesse e delle 
infrastrutture indispensabili, per una potenza complessiva di 36,90 MWe, in località “Piano 
delle Tavole” in agro dei Comuni di Banzi (PZ), Palazzo San Gervasio (PZ) e Genzano di Lucania 
(PZ); 

VISTA la nota 82395/73AD del 12/05/2011, con cui il Dirigente dell’Ufficio Energia del Dipartimento 
Attività Produttive, Politiche dell’Impresa e del Lavoro, Innovazione Tecnologica della Regione 
Basilicata, struttura regionale competente, ha convocato, ai sensi dell’art.14 comma 2 della 
citata legge 241/1990, la prima seduta della Conferenza di servizi; 

VISTA la sentenza n. 338/2013, notificata alla Regione Basilicata in data 08/06/2013, con cui il 
Tribunale Amministrativo Regionale della Basilicata ha ordinato all’Ufficio Energia, in caso di 
emanazione del giudizio favorevole di compatibilità ambientale, di rilasciare l’autorizzazione 
ex art. 12 D.Lgs. n. 387/2003 entro il termine perentorio di 45 giorni dalla comunicazione o 
notificazione della medesima sentenza; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 9 luglio 2013, n. 855 del 09/07/2013 con la quale, 
preso atto del verbale della seduta del Comitato Tecnico Regionale per l’Ambiente (C.T.R.A.) 
del 23/05/2013, si è rilasciato il GIUDIZIO FAVOREVOLE DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE ai 
sensi dell’art 20, comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 15, comma 1 della L.R. n. 47/1998, 
alla società VRG WIND 127 S.r.l. (P. IVA IT01657070437), per la costruzione e l’esercizio di un 
impianto eolico e relative opere connesse ed infrastrutture indispensabili, della potenza 
complessiva di 36,90 MWe, da realizzarsi in agro dei Comuni di Banzi (PZ), Palazzo San 
Gervasio (PZ) e Genzano di Lucania (PZ) con le prescrizioni dettate dal C.T.R.A. nel corso della 
medesima seduta; 

VISTO il verbale della seduta conclusiva della Conferenza di servizi, tenutasi in data 05/07/2013, 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1), 
dai quali risulta che la medesima Conferenza, dato atto che le diverse Amministrazioni 
pubbliche e gli Uffici regionali coinvolti nel procedimento unico hanno espresso, ovvero 
ribadito, ciascuno nell’ambito delle rispettive competenze di legge, i pareri, i nulla osta, le 
autorizzazioni, i permessi, i giudizi e gli assensi comunque denominati, anche tramite il 
silenzio assenso, occorrenti per il rilascio della autorizzazione regionale, prevista all’art.12 del 
citato D.Lgs. 387/2003, ha stabilito la RISOLUZIONE CONCLUSIVA DEL PROCEDIMENTO CON 
ESITO POSITIVO con le disposizioni prescritte nel medesimo procedimento; 

EVIDENZIATO che la società VRG WIND 127 S.r.l. ha comunicato, nel corso della citata seduta conclusiva 
della Conferenza di servizi, di avere richiesto al Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale 
(RTN) la modifica della Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) originariamente rilasciata 
ed allegata alla istanza di autorizzazione unica di cui trattasi; 
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VISTA la nota di TERNA RETE ITALIA S.p.A. n. TRISPA/P20130006793 del 10/07/2013, acquisita al 
protocollo regionale al n. 124152/73AD del 19/07/2013, con cui, in nome e per conto di 
TERNA S.p.A. e restando in attesa di ricevere la nuova documentazione progettuale per il 
rilascio del parere di rispondenza in conformità del Codice di Rete, si comunica, tra le altre 
cose, che: 

- in data 05/07/2013 la Società (VRG WIND 127 S.r.l.) ha richiesto una modifica della 
connessione per un impianto eolico da 36,9 MVA nei Comuni di Genzano di Lucania, 
Banzi e Palazzo San Gervasio, 

- in data 05/07/2013 TERNA S.p.A. ha comunicato la nuova soluzione di connessione 
che prevede il collegamento dell’impianto in oggetto in antenna a 150 kV sulla 
sezione a 150 kV della futura stazione elettrica di trasformazione a 380/150 kV da 
inserire in entra – esce sulla linea a 380 kV “Matera – Bisaccia”, prevista in agro di 
Genzano di Lucania; 

EVIDENZIATO che in data successiva alla chiusura della Conferenza di servizi sono pervenute all’Ufficio 
Energia le ulteriori note relative al procedimento di cui trattasi come di seguito specificate: 

a. nota 1514/8002 del 02/07/2013, acquisita al protocollo dipartimentale al n. 116763/73AD 
del 08/07/2013, con cui l’Autorità di Bacino della Basilicata conferma il parere già espresso 
con nota 1316/80B del 22/06/2012; 

b. nota 0009343 del 05/07/2013, acquisita via PEC al protocollo dipartimentale al n. 
116445/73AD del 09/07/2013, con cui l’Autorità di Bacino della Puglia ritiene, per quanto 
di propria competenza e limitatamente alle opere da realizzare sul territorio di propria 
competenza, che i lavori di cui trattasi siano COMPATIBILI con le previsioni del PAI 
vigente, confermando le prescrizioni già dettate con la nota 10432 del 16/09/2011; 

c. nota 0008420 del 05/07/2013, acquisita al protocollo dipartimentale al n. 119821/73AD 
del 15/07/2013, con cui la Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio della 
Basilicata comunica di essere impossibilitata a partecipare alla Conferenza di servizi per i 
tempi ristretti che non consentono l’istruttoria del progetto in questione, stante il fatto 
che la convocazione alla Conferenza di servizi del 05/07/2013 è stata acquisita all’Ufficio in 
data 01/07/2013; 

d. nota 0003740 del 01/07/2013, acquisita al protocollo dipartimentale al n. 121642/73AD 
del 16/07/2013, con cui la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della 
Basilicata comunica alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio della 
Basilicata che la medesima, nel caso l’impianto eolico in argomento ricada in aree 
sottoposte a tutela paesaggistica, dovrà esprimere il proprio parere e partecipare 
direttamente alla Conferenza di servizi di cui trattasi, stante l’inesistenza di vincoli 
archeologici sull’area in esame comunicata dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici 
della Basilicata; 

e. nota 2796 del 05/07/2013, acquisita al protocollo regionale al n. 122392/73AD del 
17/07/2013, con cui si comunica che le nuove disposizioni per il rilascio del nulla osta 
minerario, impartite con la circolare del Direttore generale per le risorse minerarie ed 
energetiche del 11/06/2012, prot. n. 11626, prevedono che i proponenti la realizzazione di 
nuove linee elettriche devono sempre effettuare autonomamente la verifica puntuale 
dell’interferenza dei progetti con i titoli minerari vigenti e che, pertanto, il parere 
dell’Ufficio è limitato ai casi previsti dalla suddetta circolare. 

f. nota 2295 del 11/07/2013, acquisita al protocollo dipartimentale al n. 123565/73AD del 
18/07/2013, con cui il Consorzio di Bonifica Vulture – Alto Bradano comunica che, sulle 
aree interessate dai lavori in oggetto insistono opere realizzate a gestite dallo stesso 
Consorzio. Si ritiene pertanto di dover far precedere il pronunciamento del Consorzio da 
un sopralluogo congiunto con i tecnici incaricati dalla Società. 

RITENUTO con riferimento alle note di cui sopra che: 

- le note di cui ai precedenti punti a) e b), confermino le valutazioni già manifestate in 
sede di Conferenza di servizi dalle Amministrazioni di cui trattasi, 

- i contenuti della nota di cui al precedente punto c) non ostano alle conclusioni alle quali 
è pervenuta la Conferenza di servizi, tenendo conto del fatto che le aree interessate 
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dall’impianto non sono soggette alla tutela paesaggistica e che la citata sentenza del TAR 
Basilicata 338/2013 stabilisce che, per l’impianto in questione, (…) deve ritenersi che non 
vi sia alcuna autorizzazione paesaggistica da acquisire, per cui avrebbe dovuto 
prescindersi dalla richiesta della Soprintendenza con nota del 29.10.2012 dell’elaborato 
grafico-descrittivo, certificante la non interferenza visiva dell’impianto con il palazzo 
marchesale di Palazzo San Gervasio, elaborato grafico-descrittivo, in ogni caso, 
presentato dalla VGR Wind 127 S.r.l. in data 14.12.2012, 

- la nota di cui al punto d) attiene essenzialmente ad una modalità procedimentale e non 
esprime valutazioni di merito sugli aspetti di competenza della Direzione Regionale per i 
Beni Culturali e Paesaggistici della Basilicata, 

- la nota di cui al punto e) richiede che la società effettui autonomamente la verifica 
puntuale della interferenza del progetto di cui trattasi con i titoli minerari per 
idrocarburi secondo la procedura stabilita dalla citata circolare, 

- relativamente alla nota di cui al precedente punto f), la stessa richiede che in fase di 
redazione del progetto esecutivo si debbano tenere presente le prescrizioni dettate dal 
Consorzio di Bonifica Vulture – Alto Bradano individuate, se del caso, a seguito del 
sopralluogo congiunto richiesto dal medesimo Consorzio. 

DATO ATTO che la Conferenza di servizi ha subordinato il rilascio del provvedimento autorizzativo: 

- alla verifica del rispetto dei requisiti prescritti dal PIEAR ai punti 1.2.1.3, 1.2.1.4 e 1.2.1.6 
dell’Appendice A; 

- alla comunicazione all’Ufficio Energia del Progetto di Sviluppo Locale e di un atto di 
assenso dei Comuni di Banzi, Genzano di Lucania e Palazzo San Gervasio sul Progetto 
medesimo; 

- alla presentazione all’Ufficio Energia del progetto definitivo dell’impianto aggiornato con 
tutte le modifiche intervenute nel corso del procedimento unico, con particolare 
riferimento: 
o al progetto di dismissione aggiornato alla rimodulazione del layout di impianto e 

comprensivo della determinazione analitica dei costi di dismissione; 
o al piano particellare di esproprio; 

- al rispetto, da parte della Società VRG WIND S.r.l., di tutte le indicazioni stabilite dalla 
L.R. n.1/2010 e dal relativo P.I.E.A.R., nonché alle disposizioni contenute nelle LL.RR. 26 
aprile 2012 n.8 e 09/08/2012 n. 17. 

DATO ATTO altresì che, per il rilascio dell’autorizzazione unica regionale di cui all’art. 12 del D.Lgs. 
387/2003, il Piano di Indirizzo Energetico Ambientale Regionale (PIEAR) approvato con L.R. n. 
1/2010 e ss.mm.e i. prevede al punto 2.1.2.8 dell’Appendice A, la preventiva presentazione 
della documentazione di seguito elencata: 

a) polizza di fideiussione bancaria e/o assicurativa irrevocabile ed escutibile a prima 
richiesta, dì importo pari al costo dell'attività di dismissione dell'impianto, smaltimento 
dei rifiuti in discarica e ripristino dello stato originario dei luoghi, di durata pari alla vita 
utile dell'impianto medesimo, svincolatale solo a seguito di autorizzazione della 
Regione, sottoscritta con firma autenticata e completa di attestazione dei poteri di 
firma dei contraenti, tale cauzione è rivalutata sulla base del tasso di inflazione 
programmata ogni 5 anni; 

b) quadro economico finanziario asseverato da un istituto bancario o da un intermediario 
finanziario iscritto nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del testo unico delle leggi 
in materia bancaria o creditizia emanato con decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 
385 come da ultimo modificato dalla lettera m) del comma 1 dell'articolo 1 del decreto 
legge 27 dicembre 2008, n. 297, come modificata dalla legge di conversione, che ne 
attesti la congruità; 

c) dichiarazione resa da un istituto bancario che attesti che il soggetto proponente 
l'impianto disponga di risorse finanziarie ovvero dì linee di credito proporzionate 
all'investimento per la realizzazione dell'impianto; 

d) progetto definitivo aggiornato con le modifiche richieste nel corso del procedimento 
unico; 
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CONSIDERATO che ai sensi del punto 13.1 lett. j) delle Linee Guida Nazionali di cui al decreto del Mi.S.E. del 
10/09/2010, ai fini del rilascio dell’autorizzazione unica, la polizza fideiussoria prevista alla 
lettera a) innanzi richiamata può essere preceduta da impegno formale a presentare detta 
polizza prima dell’avvio dei lavori; 

CONSIDERATO altresì, che la citata sentenza del TAR n. 338/2013 ha, tra l’altro, assegnato all’Ufficio Energia 
termine perentorio per il rilascio dell’autorizzazione unica; 

VISTO il progetto definitivo delle opere di cui trattasi, così come approvato dalla Conferenza di 
servizi, consistenti in un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica, delle 
relative e opere connesse e delle infrastrutture indispensabili, per un potenza complessiva di 
36.0 MWe, costituito da: 

a) n. 18 (diciotto) aerogeneratori, modello REPOWER MM100 di potenza unitaria pari a 
2.0 MWe, aventi le seguenti coordinate geografiche (Gauss-Boaga Roma 40 fuso EST): 

N. EST (m) NORD (m) 
1 2599363 4525999 
2 2599308 4525662 
3 2598330 4524633 
4 2600048 4525511 
5 2601451 4523124 
6 2602249 4522623 
7 2602412 4525940 
8 2601770 4525309 
9 2601437 4524959 
10 2600557 4523646 
11 2601957 4523871 
12 2602560 4526222 
13 2602702 4526545 
14 2602545 4523366 
15 2602854 4526851 
16 2603390 4523033 
17 2602114 4525648 
18 2603021 4522478 

b) cavidotto di collegamento dei suddetti aerogeneratori con la nuova stazione a 150 kV 
ubicata in Genzano di Lucania (PZ); 

c) una nuova sottostazione RTN 150/380 kV, denominata “Genzano”, e relativi 
collegamenti di entra - esce alla linea 380 kV “Matera - Bisaccia” (già Matera — Santa 
Sofia), da realizzarsi in agro di Genzano di Lucania (PZ) in località “Cacciapaglia”; 

d) collegamento in antenna a 150 kV sulla stazione RTN 380/150 kV di Genzano di Lucania 
(PZ), conformemente alla STMG rilasciata da TERNA S.p.A. 

DATO ATTO che la sottostazione denominata “Genzano”, di cui al precedente punto “c”, risulta già 
autorizzata con la citata DGR 279/2013, quale opera connessa ed infrastruttura indispensabile 
relativa all’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica proposto dalla Società 
Serra Carpaneto S.r.l. e comune a più impianti della stessa tipologia insistenti su aree 
territoriali contigue; 

RITENUTO pertanto, di dover rilasciare l’autorizzazione unica ex art. 12 del D.Lgs. 387/2003 alla società 
VRG WIND 127 S.r.l. per il progetto consistente nella realizzazione di un impianto per la 
produzione di energia elettrica da fonte eolica, delle relative opere connesse e delle 
infrastrutture indispensabili, della potenza complessiva di 36,0 MWe, così coma sopra 
specificato; 

RITENUTO altresì di dover condizionare l’efficacia della suddetta autorizzazione unica alla positiva 
acquisizione della documentazione citata, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla 
ricezione della nota con la quale verrà trasmesso il presente provvedimento, a pena di 
decadenza; 
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EVIDENZIATO che la società VRG WIND 127 S.r.l. dovrà attenersi in fase di redazione del progetto esecutivo, 
ovvero in fase di esecuzione delle opere autorizzate a tutte le prescrizioni formulate dalla 
Conferenza di servizi; 

CONSIDERATO che l’oggetto del presente provvedimento non rientra tra le materie di competenza degli 
organi di direzione politica come individuate nella richiamata deliberazione della Giunta 
Regionale 13 gennaio 1998 n.11 (Individuazione degli atti di competenza della Giunta); 

DETERMINA 

 

Per tutto quanto riportato in premessa: 

1. di prendere atto della CONCLUSIONE CON ESITO POSITIVO DEL PROCEDIMENTO UNICO, giusto verbale della 
Conferenza di servizi del 05/07/2013 allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale (Allegato 1), relativo al progetto definitivo delle opere di cui trattasi, consistenti in un impianto 
per la produzione di energia elettrica da fonte eolica, delle relative opere connesse e delle infrastrutture 
indispensabili, per un potenza complessiva di 36.0 MWe, costituito da: 

a. n. 18 (diciotto) aerogeneratori, modello REPOWER MM100 di potenza unitaria pari a 2.0 MWe, 
aventi le seguenti coordinate geografiche (Gauss-Boaga Roma 40 fuso EST): 

N. EST (m) NORD (m) 
1 2599363 4525999 
2 2599308 4525662 
3 2598330 4524633 
4 2600048 4525511 
5 2601451 4523124 
6 2602249 4522623 
7 2602412 4525940 
8 2601770 4525309 
9 2601437 4524959 
10 2600557 4523646 
11 2601957 4523871 
12 2602560 4526222 
13 2602702 4526545 
14 2602545 4523366 
15 2602854 4526851 
16 2603390 4523033 
17 2602114 4525648 
18 2603021 4522478 

b. cavidotto di collegamento dei suddetti aerogeneratori con la nuova stazione a 150 kV ubicata in 
Genzano di Lucania (PZ); 

c. una nuova sottostazione RTN 150/380 kV, denominata “Genzano”, e relativi collegamenti di entra - 
esce alla linea 380 kV “Matera - Bisaccia” (già Matera — Santa Sofia), da realizzarsi in agro di 
Genzano di Lucania (PZ) in località “Cacciapaglia”; 

d. collegamento in antenna a 150 kV sulla stazione RTN 380/150 kV di Genzano di Lucania (PZ), 
conformemente alla STMG rilasciata da TERNA S.p.A. 

2. Di rilasciare l’AUTORIZZAZIONE UNICA, di cui al comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, alla Società VRG 
WIND 127 SRL, con sede legale in MILANO (MI) alla Via SANTA MARIA DI VALLE, 7, codice fiscale e partita IVA 
IT01657070437, per la COSTRUZIONE ED ESERCIZIO dell'impianto per la produzione di energia elettrica da 
fonte eolica di cui ai precedenti punti 1.a. - 1.b. e 1.d. in agro dei Comuni di Banzi (PZ), Palazzo San Gervasio 
(PZ) e Genzano di Lucania (PZ). La presente autorizzazione unica, rilasciata a seguito di un procedimento 
unico svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 241/90, 
costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 12, comma 3, del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e, ai sensi dell’art. 14 ter, comma 6 bis della 
legge 241/90 e successive modifiche ed integrazioni, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, 
concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle amministrazioni 
partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti, alla prescritta Conferenza di servizi. 
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3. Di SUBORDINARE l’efficacia dell’autorizzazione di cui sopra alla presentazione, al competente Ufficio 
regionale da parte della società VRG WIND 127 S.r.l., entro il termine perentorio di 30 giorni dalla notifica del 
presente provvedimento ed a pena di decadenza dello stesso, della seguente documentazione: 

a. progetto definitivo dell’impianto aggiornato con tutte le modifiche intervenute nel corso del 
procedimento unico, con particolare riferimento: 

i. al progetto di dismissione aggiornato con la rimodulazione del layout di impianto e 
comprensivo della determinazione analitica dei costi di dismissione, 

ii. al piano particellare di esproprio; 
iii. alla documentazione tecnica da cui si evinca il rispetto dei requisiti prescritti dal PIEAR ai 

punti 1.2.1.3, 1.2.1.4 e 1.2.1.6 dell’Appendice A; 
b. polizza fideiussoria bancaria o assicurativa a garanzia della dismissione dell’impianto eolico e delle 

relative opere connesse autorizzate e del ripristino dello stato originario dei luoghi, da prestare in 
base alle modalità stabilite dalla Regione Basilicata, per tutta la durata della vita utile dell’impianto, 
ovvero atto di impegno a produrre la medesima polizza prima dell’effettivo inizio dei lavori; 

c. quadro economico finanziario asseverato da un istituto bancario o da un intermediario finanziario 
iscritto nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del testo unico delle leggi in materia bancaria o 
creditizia emanato con decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 come da ultimo modificato dalla 
lettera m) del comma 1 dell'articolo 1 del decreto legge 27 dicembre 2008, n. 297, come modificata 
dalla legge di conversione, che ne attesti la congruità; 

d. dichiarazione resa da un istituto bancario che attesti che il soggetto proponente l'impianto disponga 
di risorse finanziarie ovvero dì linee di credito proporzionate all'investimento per la realizzazione 
dell'impianto; 

e. attestazione dell’avvenuta verifica puntuale dell’interferenza del progetto con i titoli minerari per 
idrocarburi secondo le indicazioni dettagliate nella circolare del Ministero dello Sviluppo Economico 
n. 11626 del 11/06/2012; 

f. Progetto di Sviluppo Locale e di un atto di assenso dei Comuni di Banzi, Genzano di Lucania e Palazzo 
San Gervasio sul Progetto medesimo; 

g. parere di rispondenza, rilasciato dal Gestore della RTN, sulla documentazione progettuale relativa 
alle opere di connessione, in conformità del Codice di Rete. 

4. Di dichiarare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 1, del D.Lgs. n.387/2003, DI PUBBLICA UTILITÀ, 
INDIFFERIBILE ED URGENTE, il progetto definitivo dell'impianto per la produzione di energia elettrica da 
fonte eolica di cui al punto 1, proposto dalla Società VRG WIND 127 SRL, con sede legale in MILANO (MI) alla 
Via SANTA MARIA DI VALLE, 7, codice fiscale e partita IVA IT01657070437. 

5. Di DIFFERIRE, ai sensi dell’art. 12, comma 3 del DPR 327/2001, l’efficacia della dichiarazione di pubblica utilità 
di cui al punto precedente all'atto dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio a norma degli articoli 
9 e 10 del medesimo DPR 327/2001. 

6. Di IMPEGNARE la Società VRG WIND 127 S.r.l., a pena di decadenza della presente autorizzazione, a: 
a. depositare, presso l’Ufficio regionale competente e prima dell’effettivo inizio dei lavori, la polizza 

fideiussoria bancaria o assicurativa a garanzia della dismissione dell’impianto eolico e delle relative 
opere connesse autorizzate e del ripristino dello stato originario dei luoghi, da prestare in base alle 
modalità stabilite dalla Regione Basilicata, per tutta la durata della vita utile dell’impianto, qualora si 
sia optato per l’atto di impegno di cui al precedente punto 3.b); 

b. dare inizio all’esecuzione dei lavori di costruzione dell'impianto di cui al punto 1, delle relative opere 
connesse e delle infrastrutture indispensabili entro un anno e ad ultimare gli stessi entro tre anni, 
decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento autorizzativo, 

c. comunicare l’effettivo inizio e l’avvenuta ultimazione dei lavori e delle opere dell'impianto 
autorizzato, nonché l’entrata in esercizio definitivo dell’impianto e, annualmente, all’Ufficio 
regionale competente i dati relativi alla produzione di energia elettrica, 

d. costruire le opere e realizzare i lavori nonché esercire l'impianto eolico autorizzato nel pieno rispetto 
di tutte le norme vigenti nel settore energetico, ambientale, edilizio e urbanistico e di quelle 
inerenti, in particolare, la sicurezza e la regolarità contributiva dei dipendenti, 

e. assicurare, nella fase di realizzazione dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica 
di cui al presente provvedimento e nella fase di esercizio del medesimo impianto, il puntuale 
rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti ed Amministrazioni intervenute alla Conferenza di 
servizi e che qui si intendono richiamate, 
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f. assicurare, nella fase di redazione del progetto esecutivo dell’impianto di cui trattasi il rispetto delle 
prescrizioni dettate dal Consorzio di Bonifica Vulture – Alto Bradano individuate, se del caso, a 
seguito del sopralluogo congiunto richiesto dal medesimo Consorzio, 

g. chiedere ed ottenere la preventiva autorizzazione per eventuali varianti definibili “sostanziali” del 
progetto approvato che si rendessero necessarie nel corso d’esecuzione dei lavori di costruzione 
ovvero nel corso della vita utile dell’impianto, 

7. Di IMPEGNARE la Società VRG WIND 127 S.r.l. a dismettere l'impianto eolico autorizzato, le relative opere 
connesse e le infrastrutture indispensabili, nonché ripristinare lo stato originario dei luoghi a conclusione 
della sua vita utile, in base al progetto di dismissione presentato ed autorizzato dalla Regione e nel pieno 
rispetto delle leggi vigenti in materia, a pena di escussione della polizza fideiussoria rilasciata a garanzia. 

8. Di notificare il presente provvedimento di autorizzazione alla società VRG WIND 127 S.r.l. ed ai Comuni di 
Banzi (PZ), Palazzo San Gervasio (PZ) e Genzano di Lucania (PZ) i cui territori sono interessati dalla 
realizzazione dei lavori e delle opere dell'impianto eolico autorizzato. 

9. Di notificare, inoltre, il presente provvedimento di autorizzazione per competenza all’Ufficio Compatibilità 
Ambientale, all’Ufficio Urbanistica e Tutela del Paesaggio della Regione Basilicata e per conoscenza all’Ufficio 
Infrastrutture della Regione Basilicata esclusivamente attraverso il sistema informatico di gestione dei 
provvedimenti amministrativi della Regione Basilicata. 

 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata. 
 

 

 

 

 

 
 

 

Giuseppe Bianchini Vito Marsico
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D. Lgs. 387/2003, art. 12 - L.R. n. 1/2010, art. 3 - Autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio di un impianto per la
produzione di energia elettrica da fonte eolica, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili, della potenza nominale
di 36,0 MWe, denominato “Piano delle Tavole” in agro dei Comuni di Banzi (PZ), Palazzo San Gervasio (PZ) e Genzano di
Lucania (PZ).
Soggetto richiedente: VRG WIND 127 S.R.L., con sede legale in MILANO (MI) in Via SANTA MARIA DI VALLE, 7 – codice
fiscale e partita IVA IT01657070437.

Anna Roberti 25/07/2013

Michele Vita
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